
Egregio Vicesindaco, 
   intendo ringraziarLa per la Sua risposta che, pur giungendo dopo dodici giorni, dalla mail di 
galatina.it, indirizzata al Sindaco, rimane sempre gradita ed opportuna.  
   Noto che Ella, responsabilmente, corre anche in soccorso del Direttore generale che però, con 
personale missiva, dimostra di non avere bisogno del Suo aiuto. 
   Ho anch’io, come Lei, avuto la possibilità di apprezzare da cittadino e da cronista “l’operato, la 
competenza e la dedizione” di quasi tutti i dipendenti comunali ed, in particolare, dei funzionari e 
dei vecchi e nuovi dirigenti.  
   Non ho mai messo in dubbio la loro “grande professionalità e passione per la Città”.  
Da osservatore ed utente devo però misurare gli effetti che queste indubbie doti professionali 
producono per tutta la comunità.  
   L’oro è semplicemente un metallo giallo ed informe. Ha valore in sé per effetto del mercato ma 
acquista bellezza e diventa, in qualche caso, utile, solo se un abile artista o semplicemente un 
artigiano gli da forma e lo rende fruibile a tutti. 
   Mi sorprende che Ella, caro Vicesindaco, tenti di spostare l’attenzione verso i dipendenti 
comunali ed eviti di affrontare con chiarezza la vera questione che è politica ma anche gestionale 
di alto livello. 
    Ne fa solo un larvato accenno finale ma non affronta il cuore del problema. O forse, come 
afferma un noto adagio, dovrei scrivere “la testa”?  
   Ella dice che in Municipio non regna l’anarchia. Benissimo. Mi faccia una cortesia però vada 
semplicemente a rileggersi quello che ha scritto qualche rigo sopra per spiegarmi come viene 
gestita l’informazione a palazzo Orsini. Si renderà conto che è semplicemente inconcepibile che si 
possa responsabilmente affermare 
 “(…)non sempre le comunicazioni che riguardano l’Amministrazione partono esclusivamente 
dall’ufficio stampa; a volte le fonti d’informazioni possono essere le più diversificate per circostanze 
che possono essere dettate da urgenza o dall’intervento diretto di singole testate nei confronti degli 
uffici o dei componenti della Giunta o del Consiglio”. 
   Ignoravo l’esistenza di un Ufficio stampa. Probabilmente però è una mia deficienza informativa.  
   La capacità di un’organizzazione si misura  proprio da come riesce a gestire le urgenze. 
L’intervento di “singole testate” può essere fatto ed è legittimo che sia così sulle persone non 
certamente su amministratori nell’esercizio delle proprie funzioni.  
   Ella, che è un valente avvocato penalista, mi insegna che se un assessore rivelasse 
notizie acquisite in Giunta o addirittura passasse a singoli giornalisti  copia della minuta di 
una delibera prima della pubblicazione dell’Atto completo all’Albo Pretorio, commetterebbe 
un reato. 
   Spero, dunque, che Ella non voglia alludere a questo tipo di metodi per la diffusione o 
reperimento di notizie.  
   L’Amministrazione ha il dovere dell’imparzialità. Sempre.  
   E questo non c’entra assolutamente nulla con la libertà di stampa che certamente non viene 
garantita passando le informazioni solo ad alcune testate e non ad altre.  
E soprattutto non ha nulla a che fare con l’attività giornalistica.  Se mai può richiamare alla mente 
passati regimi in cui l’unica fonte di verità erano le “veline ” e “velinari” erano detti coloro che, 
spacciandosi per giornalisti, costruivano i propri pezzi usando solo quelle notizie. 
   Avrà notato che galatina.it, usando il modello di Radio radicale, pubblica in forma integrale i 
comunicati stampa di chiunque, preoccupandosi solo del rispetto del Codice penale.  Il lettore sa 
con precisione qual è la fonte dell’informazione e può formarsi una sua opinione senza mediazioni.  
    Mi consenta un’ultima notazione personale. Come Ella giustamente nota l’editore e direttore 
responsabile di galatina.it   è anche “attento (bontà Sua!) responsabile di un gruppo politico 
presente in Consiglio comunale” che sostiene da sempre, lealmente l’Amministrazione Antonica.  
   La scommessa di galatina.it risiede proprio in questo: riuscire a fare informazione 
imparziale pur essendo diretta da una persona dichiaratamente di parte.  
   Voglio, infine, ringraziarLa perché, con la Sua lettera, mi ha dato l’idea di inaugurare una nuova 
rubrica del nostro sito che sarà dedicata alle “Polemiche”.  
   Nella speranza che siano sempre costruttive come quella che adesso ci coinvolge, Le porgo i 
miei più cordiali saluti a cui unisco gli  auguri per un efficace proseguimento della Sua attività 
amministrativa. 
Galatina,  7 giugno 2008 
                                  Dino Valente 



Egregio Direttore Generale, 
   Ella è politico troppo fine per non avere calcolato l’effetto che ogni singola parola scritta 
nella Sua apprezzata risposta potrà avere sui protagonisti volontari ed involontari di 
questa, apparentemente marginale, vicenda amministrativa che ci sta occupando. 
   “Non ho dubbio alcuno a prendere per buono ciò che il Sindaco della nostra Città 
vi avrebbe assicurato, ma tale disposizione non è transitata per l’ufficio a ciò 
deputato”, Ella scrive. 
   Se non ha dubbi non è chiaro perché, poi, usi il modo condizionale che serve proprio ad 
esprimere dubbi ed incertezze.  Qualcuno, magari piccolo, allora ce l’ha! 
Verso chi?  La speranza è che non sia verso il Sindaco. Se così fosse, Ella 
comprende, che ci sarebbe di che preoccuparsi.  
   Il dubbio più politicamente corretto deve, dunque, riguardare il sottoscritto. E così sia, 
per amore dell’Istituzione.  
   Ella però poi agita e confonde di nuovo le idee (o le chiarisce?) con quel sibillino “tale 
disposizione non è transitata per l’ufficio a ciò deputato. Pertanto nessun addebito 
è da rivolgere agli uffici.” 
   A chi, allora, va fatto “l’addebito”? Al Sindaco?  E’ una sua abitudine agire 
autonomamente senza seguire i canali istituzionali o è un caso verificatosi solo in questa 
occasione? 
   Gentile Direttore, la Sua puntuale difesa dei dirigenti, funzionari ed impiegati del 
Comune di Galatina Le fa onore tanto quanto la Sua appassionata invocazione alla 
“verità”, che deve prevalere sempre, come ci ha insegnato Aristotele, anche 
sull’”amicizia”. 
Con immutata stima. 
 
Galatina, 7 giugno 2008 
         Dino Valente 
 
 


